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L’editoriale
La Robur ferma la discesa e riini-
zia la risalita, l’ennesimo tentativo 
-questa volta speriamo in un epi-
logo diverso – di andare a conqui-
stare un posto al sole nei play off. 
La trasferta di Olbia era attesa con 
qualche timore, vuoi per il clima da 
ultima spiaggia che i bianconeri 
avrebbero trovato al Nespoli, vuoi 
per le due sconfitte pesanti raccol-
te nelle ultime due trasferte, ma alla 
fine i tre punti sono arrivati, ma so-
prattutto onestamente guadagnati. 
Quale valenza si può assegnare alla 
vittoria di Olbia? In termini numeri-
ci è servita a non perdere contatto 
con le prime posizioni, ma ciò che 
conta di più è sicuramente l’aspet-
to psicologico, fattore non trascu-
rabile all’interno di una squadra, 
reduce da due sonore sberle. Per 
chi fa cronaca, ma anche per i tifo-
si che seguono, è difficile capire le 
dinamiche all’interno di un gruppo. 
Nessuno può dire che la squadra 
non lavori – basta seguire qualche 
allenamento – o che non si impe-
gni, il problema vero è che al primo 
stormir di fronde smarrisce lucidità 
e sicurezza, sbagliando anche le 
cose più elementari. Spesso è stato 
sottolineato che il gruppo è unito e 
compatto, cosa che non metto cer-
to in discussione, ma la sensazione 
che ho dall’esterno è che questo sia 
un gruppo di amici che ancora non 
ha compiuto del tutto il passo di tra-
sformarsi in “compagni di squadra”. 
Stare bene in un gruppo è un punto 
di partenza sostanziale, ma parlan-
do di calcio è necessario abbinare 
all’amicizia la capacità di tirare fuori 
ciò che ognuno ha dentro di se, sti-
molando anche i compagni a fare 
altrettanto. Trasformare un gruppo 
di amici in una squadra è il passo 
decisivo per scacciare paure ed esi-
tazioni, per accrescere l’autostima 
e per raggiungere quegli obiettivi 
che sono alla portata. Non sempre 
nelle squadre c’è un “trascinatore” 
che fa scoccare la scintilla in certi 
momenti della partita, ma in queste 
situazioni – come nel caso della Ro-
bur – l’unica via percorribile è quella 
che tutti coloro chiamati in causa 
applichino questo concetto tanto 
elementare, quanto importante. 
Nicnat
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Per ogni incontro verranno sommati i voti assegnati dai  
quotidiani il Corriere di Siena, La Nazione, Stadio-Corriere dello 
Sport, la Gazzetta dello Sport, dal Fedelissimo Online e quelli 
espressi dai tifosi sul sito, nell’apposito sondaggio e da questi 
verrà calcolata la media.

Dopo la decima giornata entreranno in classifica solo quei  
giocatori che saranno scesi in campo in almeno il 40% degli 
incontri disputati.
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CESARINI		  6,51
ARRIGONI		  6,31
D’AURIA		  6,30
CONFENTE		  6,27
GERLI			  6,25
VASSALLO		  6,16
PANIZZI		  6,15
SERROTTI		  6,12
MIGLIORELLI		 6,11
DA SILVA		  6,10
GUIDONE		  6,09
BARONI		  6,04
OUKHADDA		  6,01
D’AMBROSIO	 5,98

SIENA-JUVENTUS U23

DA SILVA	 6,90
SERROTTI	 6,60
LOMBARDO	 6,24
MIGLIORELLI	 6,21
ARRIGONI	 6,15
VASSALLO	 6,13
GERLI	 6,12
BARONI	 6,03
CONFENTE	 6,01
CAMPAGNACCI	 5,71
GUIDONE	 5,62
D’AURIA	 5,62
D’AMBROSIO	 5,52

CLASSIFICA 
GENERALE 

CARRARESE - SIENA

CESARINI	 6,42
ORTOLINI	 6,34
SERROTTI	 5,81
ICARDI	 5,78
MIGLIORELLI	 5,65
ARRIGONI	 5,47
LOMBARDO	 5,40
DA SILVA	 5,40
GERLI	 5,39
D’AURIA	 5,37
GUIDONE	 5,27
BARONI	 5,25
D’AMBROSIO	 5,25
CONFENTE	 5,25

OLBIA - SIENA

GUIDONE	 7,50
D’AURIA	 7,12
ARRIGONI	 6,87
BUSCHIAZZO	 6,70
CONFENTE	 6,52
VASSALLO	 6,30
PANIZZI	 6,07
LOMBARDO	 6,06
CAMPAGNACCI	 6,04
DA SILVA	 6,04
ICARDI	 6,00
BARONI	 6,00
D’AMBROSIO	 5,75
OUKHADDA	 5,75
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Sicuramente gli unici da salvare in un mo-
mento molto delicato in termini di risultati e di 
prestazioni offerte dalla squadra. I circa cento-
trenta sostenitori bianconeri andati a Carrara 
hanno assistito ad una partita di grande sof-
ferenza dopo essersi sobbarcati un viaggio di 
centinaia di chilometri e aver resistito per oltre 
novanta minuti alle rigide temperature della 
città marmifera. La contestazione andata in 
scena a fine gara si va ad inserire in un quadro 
di poca serenità nell’ambiente bianconero ed 
è sintomo di una stagione che stenta a decol-
lare sotto tutti i punti di vista. Tuttavia, ricucire 
lo strappo al più presto diventa fondamenta-
le perché davanti c’è ancora tanta strada da 
fare prima di mandare agli archivi la stagione.

Al netto della mancata incisività nell’area avversaria e di una 
manovra non più efficace come un paio di mesi fa, nelle ulti-
me uscite sono stati troppi gli errori e le amnesie in fase difen-
siva costate a caro prezzo ai bianconeri. Prima della gara di 
Olbia, la Robur aveva subìto otto reti in tre partite; un numero 
decisamente troppo elevato per una squadra che in teoria col-
tiverebbe l’ambizione di fare un campionato di alta classifica. 
Lombardo è apparso un po’ statico, Migliorelli si concede trop-
pe disattenzioni, D’Ambrosio si è reso protagonista di grosse 
sbavature, Baroni dopo un inizio di campionato incoraggiante 
è calato sensibilmente di rendimento. Se l’obiettivo è quello di 
risalire posizioni, occorre limitare al minimo questi errori onde 
evitare di complicare le partite perché, come si è visto, raddriz-
zarle diventa un compito arduo.

I TIFOSI

IL REPARTO DIFENSIVO

JACOPOFANETTI



“Sono arrivato da ragazzino, e lì sono diventato un uomo. 
Devo ringraziare Siena per quello che sono oggi”. Apre l’al-
bum dei ricordi e si lascia andare alle emozioni Paolo Strin-
gara, protagonista in maglia bianconera per ben cinque sta-
gioni piene di vittorie, sentimenti e di vita.

La prima cosa che le viene in mente pensando a Siena?

“La bellezza della città. Quando uno ci si abitua non ci fa più 
caso, ma adesso ogni volta che ci ritorno ne rimango esta-
siato. E’ una cosa pazzesca, meravigliosa”.

Qui ha vinto due campionati di C2 da giovanissimo, sfio-
rando inoltre la B con Ferruccio Mazzola in panchina.

“Tutti gli allenatori avuti sono stati determinati: Giorgio Bravi, 
Costanzo Balleri, Gino Manni e gli ultimi due anni di Ferruc-
cio Mazzola dove abbiamo fatto qualcosa di pazzesco. Per 
me Siena è stato un trampolino di lancio incredibile, inoltre 
dal punto di vista umano sono stati anni determinanti”.

Eravamo al ‘95 di un derby con la Lucchese... serve le 
dica altro?

“Recentemente ho trovato uno scatto dell’attimo prima di 
quella punizione. C’era Tognarelli sulla palla, lì vicino Bruno 
Beatrice che gli disse «daghela ben che fa gol»... a vedere 
quella foto mi sembra di risentirlo. Penso sia uno di quei 
passaggi più ricordati e conosciuti nella sto-
ria del Siena. E’ uno dei più importanti aned-
doti, ognuno ha la propria storia su quella 
punizione. Tutti ricordano dov’erano e cosa 
facevano in quel momento: un po’ come 

quando l’uomo è andato sulla Luna o l’Italia ha vinto il 
Mondiale”.

A proposito di aneddoti, è vero che il direttore spor-
tivo Efrem Dotti gridò che avrebbe mangiato un gat-
to nero se non lei non fosse diventato un calciatore 
vero?

“Quel giorno alla sede del mercato ero con il direttore e 
Santino Nuccio, che alla fine andò alla Paganese, men-
tre io a due minuti dal termine ero ancora a Siena. A 
quel punto il direttore iniziò a urlare come un matto, un 
po’ come se fosse a una fiera, dicendo «e se questo non 
diventa un giocatore vero mi mangio un gatto vivo... e 
nero». Fu meraviglioso. Andare a Rende mi servì, trovai 
un allenatore, Aldo Sensibile, che mi insegnò ad andare 
in campo con cattiveria e mi portò con i piedi per ter-
ra. Ha completato il mio bagaglio tecnico, caratteriale 
e tattico”.

Però alla fine lei un calciatore vero lo è diventato, par-
tendo proprio da qui. Che ambiente era?

“Era un ambiente molto familiare. Come presidenti ab-
biamo avuto prima Nannini e poi Paganini, quello era 
ancora un calcio diverso rispetto a quello di oggi. Ricor-
do i vari Foglietti, Lupini, Budoni, Tosoni... eravamo una 
famiglia. L’anno di Ferruccio Mazzola eravamo in diver-

si a vivere 
alle Tolfe 
con le no-
stre fami-
glie. Aveva-
mo creato 
q u a l c o s a 
che ti so-
steneva, in 
cui tutti ci 
conosce-
vano e so-
stenevamo 
anche nei 
m o m e n t i 
difficili”.
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Adesso fa parte del progetto ‘Liberi Dentro’, nel quale 
allena un gruppo di detenuti della casa circondariale 
di Livorno.

“E’ un progetto avviato da un paio di anni. Attualmente 
siamo sei allenatori che andiamo via via alternandoci 
con me a capo dell’organizzazione. Quest’impegno ci 
lascia comunque il tempo di fare anche il nostro me-
stiere, infatti sto collaborando con Jürgen Klinsmann, 
tecnico dell’Hertha Berlino, che ho affiancato anche alla 
guida della nazione statunitense. Il nostro è tutto volon-
tariato puro, ne siamo molto fieri e di questo i ragazzi se 
ne sono accorti e ci rispettano. E’ un modo per dare una 
mano a gente che sta scontando una pena che non 
deve rappresentare solo una punizione, bensì un qual-
cosa per la vita. In questo senso speriamo e pensiamo 
di fare qualcosa che possa aiutarli”.

Il momento sul campo non è dei migliori e nell’intero 
ambiente si respira del malumore. Come si esce da 
questa situazione?

“Non sono molto informato su quanto sta succedendo. In 
generale posso però dire che la Serie C è un campionato 
difficile in cui termini primo o finisci nel calderone dei playoff. 
Il Siena negli ultimi anni negli spareggi ci ha un po’ sbattuto 
il muso, è evidente che la gente sia un po’ scontenta. Dai 
momenti brutti ci si esce tutti insieme: giocatori, dirigenza, 
tifosi e giornalisti. Non so i motivi di questo malumore, però 
nelle fasi difficili bisogna essere compatti”.

Cosa le manca più di Siena?

“In primis la città e tutto il suo contorno. Nel tempo libero mi 
piaceva molto fare delle girate nei dintorni per poter respi-
rare quell’aria medievale. Lì c’è un qualcosa particolare che 
non ho ritrovato da nessuna parte, sebbene abbia vissuto 
in posti simili come Lucca e Perugia. Siena è anche tutto 
quello che gli sta intorno: il Chianti, la Val d’Orcia e Bagno 
Vignoni dove andavo spesso. Mi manca tutto questo, oltre  

chiaramente alla mia gioventù. I miei sono ricordi di emo-
zioni, vittorie e persone che mi hanno dato tanto”.
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PORTIERI
  1 	 SAFARIKAS Alexandros 		  1999
12 	 BACCI Alessandro 			   1995
22 	 ISUFI Ferat 			   1999
38 	 LIVIERI Alessandro 			  1997
DIFENSORI
  2 	 MAGONARA Davide 		  1999
  3 	 VIGNATI Lorenzo 			   2000
13 	 MELGRATI Andrea 			  1983
18 	 PROCOPIO Matteo 		  1996
19 	 MERLI SALA Ivan 			   1989
24 	 CARISSONI Lorenzo 		  1997
31 	 BASTRINI Alessandro 		  1987
32 	 PASTORE Andrea 			   1994 
CENTROCAMPISTI
  5 	 MARCHESI Federico 		  1999
  6 	 MIGLIORINI Andrea 		  1988
27 	 NACCI Federico 			   1998
28 	 MOLERI Marco 			   1998
36 	 BOLZONI Francesco 		  1989
37 	 BOBB Yusupha 			   1996 
ATTACCANTI 
  7 	 GIUDICI Luca 			   1992
11 	 D’ANNA Simone 			   1990
17 	 FORTE Riccardo 			   1999
20 	 CAPOGNA Riccardo 		  1988
21 	 LISAI Giancarlo 			   1989
25 	 MAFFEI Claudio 			   1999
26 	 NIVOKAZI Rilind 			   2000
29 	 FALL Ameth 			   1991
34 	 STRAMBELLI Nicola 		  1988
35 	 NEGRO Maikol 			   1988 
ALLENATORE
D’AGOSTINO Gaetano

PORTIERI
  1 	 FERRARI Lorenzo	 		  1996 
12 	 PETRUCCI Tommaso 		  2002
22 	 CONFENTE alessandro 		  1998
DIFENSORI
  3 	 MIGLIORELLI Lorenzo 		  1998 
  5 	 D’AMBROSIO Dario 		  1988 
14 	 ROMAGNOLI Mirko 		  1998 
15	 BARONI Riccardo	      		  1996
24 	 BUSCHIAZZO Fabrizio 		  1996 
26 	 BRUMAT Matteo 			   1995 
28 	 SETOLA Carmine 			   1999
26	 PANIZZI Erik 		       	 1994
33	LO MBARDO Mattia			  1995
CENTROCAMPISTI
  4 	 ARRIGONI Tommaso 		  1994 
  6 	 GUBERTI Stefano 			   1984 
  7 	 ICARDI Simone 			   1996 
  8 	 SERROTTI Matteo 			   1986 
16 	 GERLI Fabio 			   1996 
17 	 OUKHADDA Shady 			  1999 
21 	 DA SILVA Gladestony 		  1993 
23 	 ANDREOLLI Nicola 		  1999 
25 	 VASSALLO Francesco 		  1993
30	 ARGENTO Giuseppe	     		  1999

ATTACCANTI
  9 	 ORTOLINI Raffaele 			  1992 
10 	 CESARINI Alessandro 		  1989 
11 	 CAMPAGNACCI Alessio 		  1987
20 	 D’AURIA Gianluca 			   1996
27 	 GUIDONE Marco 			   1986 

ALLENATORE
DAL CANTO Alessandro

ROBUR SIENA LECCO

ARBITRO 
Marco D’Ascanio di Ancona

ASSISTENTI 

Giacomo Pompeo Poentini 
di Pesaro  

Simone Teodori di Fermo 
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PARTITE  ODIERNE 
23a Giornata - 26 gennaio

Pistoiese-Carrarese Sabato ore 20.45
Pro-Patria-Juventus-U23 Sabato ore 15.00

Alessandria-Olbia Ore 15.00
Arezzo-Pergolettese Ore 15.00
Novara-Pontedera Ore 15.00
Pro-Vercelli-Monza Ore 15.00

Siena-Lecco Ore 15.00
Como-Renate Ore 17.30

Giana-Erminio-Gozzano Ore 17.30
Pianese-Albinoleffe Ore 17.30

PROSSIMO  TURNO 
24a Giornata - 2 febbraio

Monza-Lecco Sabato ore 20.45
Alessandria-Pianese Ore 15.00

Carrarese-Giana-Erminio Ore 15.00
Olbia-Renate Ore 15.00

Pro-Patria-Siena Ore 15.00
Albinoleffe-Arezzo Ore 17.30
Como-Pistoiese Ore 17.30

Gozzano-Pro-Vercelli Ore 17.30
Pergolettese-Novara Ore 17.30

Pontedera-Juventus-U23 Ore 17.30

LE
CLAS

SIFI
CHE 

TOTALE IN CASA FUORI CASA

14 reti: Infantino (Carrarese)
10 reti: Cutolo (Arezzo), Galuppini (Renate)
9 reti: De Cenco (Pontedera), Bortolussi (Novara)
8 reti: Gabrielloni (Como), Mota Carvalho (7/Juventus U23, 1 Monza)
7 reti: Giorgione (Albinoleffe), Eusepi (Alessandria), Gori (Arezzo)
6 reti: Chiricò (Monza), Ganz (Como), Comi (Pro Vercelli), Cesarini e Guidone (Siena), Mastroianni  
(Pro Patria), Guglielmotti (Renate), Rosso (Pro Vercelli), Momentè (Pianese), Finotto (Monza)

CLASSIFICA   MARCATORI
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Squadra PT G V N P GF GS G V N P GF GS G V N P GF GS

Monza 53 22 16 5 1 43 12 11 7 3 1 17 7 11 9 2 0 26 5

Pontedera 40 22 11 7 4 36 28 11 7 4 0 23 13 11 4 3 4 13 15

Renate 39 22 10 9 3 31 16 12 6 6 0 18 6 10 4 3 3 13 10

Carrarese 38 22 10 8 4 39 28 11 7 3 1 23 13 11 3 5 3 16 15

Siena 35 22 10 5 7 27 25 11 2 4 5 10 13 11 8 1 2 17 12

Novara 33 22 9 6 7 28 24 11 6 3 2 15 7 11 3 3 5 13 17

Albinoleffe 32 22 9 5 8 23 19 11 5 3 3 13 7 11 4 2 5 10 12

Alessandria 32 22 8 8 6 27 24 11 4 5 2 16 13 11 4 3 4 11 11

Juventus U23 28 22 6 10 6 24 29 11 3 3 5 13 19 11 3 7 1 11 10

Pistoiese 28 22 5 13 4 20 17 11 2 7 2 8 8 11 3 6 2 12 9

Como 28 22 6 10 6 24 21 11 4 5 2 12 9 11 2 5 4 12 12

Arezzo 28 22 6 10 6 26 25 11 6 2 3 16 12 11 0 8 3 10 13

Pro Patria 27 22 6 9 7 28 26 10 2 4 4 12 13 12 4 5 3 16 13

Pro Vercelli 25 22 5 10 7 21 23 10 2 6 2 9 8 12 3 4 5 12 15

Lecco 24 22 6 6 10 22 34 11 3 3 5 12 18 11 3 3 5 10 16

Pianese 21 22 4 9 9 20 25 11 2 4 5 10 14 11 2 5 4 10 11

Pergolettese 20 22 4 8 10 14 26 11 3 2 6 9 14 11 1 6 4 5 12

Gozzano 19 22 3 10 9 20 29 12 1 6 5 10 15 10 2 4 4 10 14

Olbia 14 22 2 8 12 21 40 11 1 5 5 9 14 11 1 3 7 12 23

Giana Erminio 14 22 2 8 12 19 42 11 1 4 6 10 22 11 1 4 6 9 20



Diamo fi ducia
a chi ci ha dato fi ducia


